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DAILY   2 Febbraio 2012 

In attesa del discorso di Bernanke  
 
 

Punti Principali 

 In forte calo lo spread italiano 

 Yen: dichiarazioni contrastanti dalle autorità nipponiche 

 Bene i metalli industriali e preziosi 

Ora Paese Dato Cons Prec 

11:00 EMU Indice prezzi prod. a/a DIC 4.3% 5.3% 

14:30 USA  rich.disocc.(000)  28 GEN 371 377 

16:00 USA 
Bernanke (Fed): discorso alla commissione 
bilancio della camera 

Eventi Odierni 

Tassi di interesse: in area Euro ieri si è assistito ad un forte 

restringimento degli spread che ha interessato soprattutto quello 

italiano sceso in prossimità dei 380 pb. il tasso decennale italiano è 

sceso al 5,7%, minimo da ottobre 2011, mentre quello a due anni al 

3,17% ai minimi da luglio 2011. In forte restringimento anche lo spread 

portoghese. L’ottimismo degli operatori, che ha interessato anche il 

mercato azionario, è da ricondurre all’attesa della conclusione 

dell’accordo greco con i privati. Secondo il quotidiano greco 

Kathimerini, il ministro delle finanze Venizelos ha dichiarato che lunedì 

ci potrebbe essere un summit straordinario dell’Eurogruppo che 

tratterà del tema Grecia. L’idea, secondo il quotidiano è di concludere 

l’accordo entro lunedì, dando così il tempo al parlamento di approvare i 

termini dello scambio ed iniziare l’offerta di scambio entro il 13 

febbraio. Oggi a Bruxelles gli ambasciatori dei paesi della zona Euro 

firmeranno il trattato che istituisce l’Esm, il meccanismo di stabilità 

permanente. La procedura è stata decisa per accelerare la ratifica dei 

parlamenti (o modalità legislative analoghe) dei paesi e permettere 

così il suo avvio a luglio 2012. Ricordiamo che l’attivazione del 

meccanismo sarà possibile con la ratifica di paesi che rappresentino 

almeno il 90% del capitale da versare. Il trattato nella versione del 30 

gennaio stabilisce che i due fondi Efsf/Esm abbiano una dotazione 

complessiva di 500 Mld€, ma allo stesso tempo apre alla possibilità di 

una modifica della dotazione nel consiglio europeo del 1° marzo. 

Durante l’operazione di rifinanziamento in dollari a tre mesi la Bce ha 

ottenuto richieste per 9,4 Mld$ da  17 banche e di 3,7 Mld$ in quella ad 

una settimana da 10 banche. Le richieste dimostrano come al 

momento si stiano attenuando le tensioni su questo comparto. Oggi 

sono attese aste in Francia fino a 8 Mld€ tra cui un nuovo titolo a dieci 

anni ed in Spagna fino a 4,5 Mld€. Negli Usa listini azionari in rialzo in 

un contesto in cui sta aumentando l’ottimismo degli operatori dopo dati 

migliori delle attese sul fronte degli indici anticipatori sul comparto 

manifatturiero sia negli Usa sia in Cina. Da un punto di vista tecnico si 

osserva il superamento di importanti livelli: in particolare l’indice MSCI 

emerging markets ha forato al rialzo la media mobile a 200 giorni, per 

la prima volta dallo scorso agosto. Tra gli operatori vi è comunque chi 

invita ancora alla cautela, con possibilità che il tanto atteso accordo sul 

debito greco possa rivelarsi un’occasione di presa di profitto, 

innescando il tipico “sell on news”. Obama ieri ha presentato un piano 

di supporto ai mutuatari in difficoltà che prevede un intervento più 

incisivo sia da parte della Federal Housing Administration sia da parte 

dei due colossi dei mutui Fannie Mae e Freddie Mac. Il piano però 

presenta costi di implementazione notevoli che Obama ha ipotizzato 

di recuperare mediante un aumento del prelievo sul comparto 

bancario. In ogni caso la formulazione attuale richiederebbe 

l’approvazione del Congresso dove però i repubblicani hanno già 

manifestato la loro opposizione.  
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Usa: Richieste disoccupazione gennaio. 

Valute: giornata volatile quella di ieri per il cross euro/dollaro che 

nella prima parte è sceso sotto 1,305 per poi risalire nel pomeriggio in 

area 1,32, livello testato già tre volte ma mai rotto. L’eventuale rottura 

di questa resistenza  proietterebbe  il cross in area 1,34. Interessante 

sarà il discorso di Bernanke quest’oggi alle 16:00, davanti alla 

commissione bilancio della camera dove la maggioranza è in mano ai 

repubblicani. Verso euro lo yen ieri ha trovato supporto presso 99,25 

per poi riportarsi oltre soglia 100.  La resistenza odierna si colloca 

presso area 101. Apprezzamento dello yen vs dollaro con il cross in 

avvicinamento ad area 76. Il ministro delle finanze giapponese, 

Azumi, ha dichiarato per l’ennesima volta che il Giappone potrebbe 

intervenire sul mercato qualora necessario. Il governatore della BoJ 

Shirakawa ha dichiarato che i movimenti dello yen sono dovuti  a 

problemi finanziari globali e lo yen viene acquistato perché il 

Giappone è ritenuto stabile. Yamaguchi, altro membro BoJ, ha 

dichiarato che al momento non sono allo studio interventi sul mercato 

valutario. Yuan cinese in apprezzamento vs dollaro.  

Materie Prime: tra gli energetici ancora un forte ribasso per il gas 

naturale Usa (-4,8%) dopo che Exxon Mobil Corp, primo produttore 

Usa di gas, ha dichiarato di non aver ridotto la produzione perché 

resta ottimista sull’outlook del gas. Ancora misto il petrolio: Brent 

(+0,5%) e Wti (-0,9%). Positivi i preziosi guidati dall’argento (+1,6%). 

L’oro (+0,5%) è salito in prossimità dei massimi da 2 mesi. In rialzo 

anche i metalli industriali, misti gli agricoli. Segnaliamo il nuovo 

minimo da 25 anni del Baltic Dry Index, che misura il costo del 

trasporto marittimo a secco, a causa dell’elevata offerta di navi a 

disposizione e del rallentamento della domanda globale. 

 TASSI DI INTERESSE IERI VAR. MIN MAX

EURIBOR 6M 1.42 -0.007 - -

EUR 2Y titoli stato Ger. 0.18 0.02 0.16 0.18

EUR 10Y titoli stato Ger. 1.85 0.06 1.79 1.85

EUR 2Y SWAP 1.12 -0.01 0.93 1.13

EUR 10Y SWAP 2.28 0.03 2.23 2.28

USLIBOR 3M 0.54 0.00 0.54 0.54

US 2Y 0.22 0.01 0.21 0.22

US 10Y 1.83 0.03 1.80 1.85

US 10Y SWAP 1.95 0.04 1.90 1.95

Breakeven Italia 10Y 0.59 0.18

TASSI DI CAMBIO PRECEDENTE MIN MAX

EUR/USD 1.318 1.3071 1.3026 1.3219

EUR/JPY 100.56 99.72 99.25 100.61

MATERIE PRIME IERI VAR% MIN MAX

Petrolio WTI 97.61 -0.88 97.11 99.49

Indice CRB 311.53 -0.25 311.49 313.30

INDICI AZIONARI IERI VAR% MIN MAX

Eurostoxx50 2470.79 2.19% 2425.83 2475.58

FTSE MIB 16264.6 2.68% 15832.45 16310.19

S&P500 1324.09 0.88% 1312.45 1330.52

Nikkei 225 8876.82 0.76% 8849.25 8893.22  
Principali Indicatori 
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Il presente documento (il “Daily” o semplicemente il “Documento”) è distribuito da MPS Capital Services Banca per l’Impresa S.p.A. (“MPS 

Capital Services”), a mezzo posta e/o in forma elettronica, esclusivamente a clienti professionali e clienti qualificati, così come definiti nell’art. 

58 e nell’allegato 3 del Regolamento Consob n° 16190 del 29° ottobre 2007 e successive modifiche ed integrazioni.  

MPS Capital Services è una società appartenente al Gruppo MPS ed un intermediario autorizzato ai sensi di legge.  

Il Documento é destinato esclusivamente all’utilizzo ed alla consultazione da parte della clientela di MPS Capital Services e viene diffuso per 

mera finalità informativa ed illustrativa; esso non intende sostituire in alcun modo le autonome e personali valutazioni che i singoli destinatari 

del Documento sono tenuti a svolgere prima della conclusione di qualsiasi operazione per conto proprio o in qualità di mandatari.  

Le informazioni e le opinioni contenute nel presente Documento si basano su fonti ritenute affidabili ed elaborate in buona fede, tuttavia né 

MPS Capital Services né altra società appartenente al Gruppo MPS rilasciano alcuna dichiarazione o garanzia, espressa o implicita, 

relativamente all’accuratezza, completezza e correttezza delle stesse.  

Le opinioni, previsioni o stime contenute nel presente Documento sono formulate con esclusivo riferimento alla data di redazione dello stesso, 

e non vi è alcuna garanzia che risultati o qualsiasi altro evento futuro saranno coerenti con le opinioni, previsioni o stime qui contenute.  

Tutte le opinioni espresse nel presente documento sono soggette a modifica senza preavviso.  

Qualsiasi riferimento diretto ed indiretto ad emittenti o titoli non é, né deve essere inteso, quale offerta di vendita o acquisto di strumenti 

finanziari di qualsiasi tipo.  

MPS Capital Services e nessuna delle società del Gruppo MPS, né alcuno dei loro amministratori, rappresentanti, funzionari, quadri o 

dipendenti, può essere ritenuta responsabile per eventuali perdite determinate dall’utilizzo del presente Documento.  

MPS Capital Services e le società del Gruppo MPS, gli amministratori e/o rappresentanti e/o le rispettive persone ad essi strettamente legate, 

possono avere rapporti di natura bancaria e finanziaria con eventuali emittenti qui citati ovvero avere interessi specifici con riferimento a 

società, strumenti finanziari o operazioni collegate al presente Documento.  

Per esempio MPS Capital Services e le società del Gruppo MPS possono svolgere attività d’investimento e d’intermediazione, avere rapporti 

partecipativi diretti ed indiretti con emittenti qui menzionati e prestare ad essi servizi di consulenza; inoltre, con particolare riferimento agli 

strumenti finanziari eventualmente citati, esse possono altresì svolgere attività di “prestito-titoli”, sostenerne la liquidità con attività di “market 

making” su mercati regolamentati o sistemi di scambi organizzati. MPS Capital Services potrebbe strutturare titoli ed operazioni con rendimenti 

collegati a parametri e strumenti finanziari qui menzionati.  

Si specifica che l’elenco dei potenziali conflitti d’interesse indicati può non esaurire il complesso dei conflitti stessi.  

Per quanto non riprodotto nelle presenti Avvertenze, si fa espresso rinvio a quanto riportato nel sito internet www.mpscapitalservices.it ed alle 

relative condizioni del servizio.  

Procedendo alla lettura di questo documento, si accettano automaticamente le limitazioni e le avvertenze precedentemente riportate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZE 


